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ABSOSIAZIONI 
In'Udine &' domicilio; 
nella Provincia ;a nel 
+ Regno {con concorso a 

premio) ea Rino L. 24 
{senza promio;'. » 18 


i nenti, necrologio, atti 
|: semestre, trimestre, ; 
; mese - in proporzione 


< È . i 1 : i di siygraziamento eee, 
. iS - L. i Psi Maroni alette 
Per l'Estero aggiun= , s no È S 3 È î È A. 7 5 . 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. sE o 


Ammigistrazione, Via 


Gorghi, R. 10, ....,,, 
_ % Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domenich» — Si vénidb all E 


EDEPOTATI DEI COLLEGI DEL PRIULI 


ED'IL NUOVO MINISTERO 
























































ci in Piazza V. FE. e Mercatovecchio — Un nutaero cent. 10, arretrato cent. 20 
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ultimi tre baitaglipni è di tre 4 
che si tengono pronte a partire 
mo cenno. ., .° , digit 

Quanto si negoziati per da pace, 8° 
perta dai predecessori, fra la circostanze 
nelle quali ess; ebbe principio ; il mi- 
nistero li condurrà con prudenza a con 
fi-rezza, ma sopratutio con | 
risoluzione di respingere qua 
posta non confacente al’ nostro 
(approvazioni). Iitauti, surana 


Gli avvenimenti, chs spetta al Parla- 
mento di giudicare, fecero sì che i no» 
stri figli e i nostri fratelli sieno stati 
condotti sui campi di battaglia con la 
più scarsa preparazione. In queste con- 
dizioni, qualunque esercito, di qualsiasi 
nazione, avrebbs dovuto soccombere. 

Ma ci conforti il sacrificio generoso 
dei prod:, che hanno sc-itto col loro 
‘ssingue una'nuova pagina tra le più lu- 
m'nose dell'esercito italiano. (Approva» 


Negrotto propon> un saluto al parla- 
mento irigles: che mariò un evviva al 
iostro esercito /beni8simo). 

Paternostro propone un saluto anche 
al Parlamento ruméno /bene/. 

Di Rudinì si ‘associa a nome del go- 
verno, 


Camera dei Deputati, 
Seduta del 17. — Presidente VILLA. 


potrebbe accadero, ‘con sua 6 -nostra 
maraviglia, che persino l'on. Luzzatto 
Riccardo, in un voto pubblico, si tro- 
vasse con la nuova Maggioranza, 

Or aveado noi, anche di recente, pre- 
gato gli onorevoli Rappresentanti dei 
Collegj del Friuli a cnsiderare come 
gli Elettori sarebbero assai lieti, qua» 



























Mentre aspettiamo il telegramma che 
facefa conoscere comè i auovi Mini- 
stri jeri sorio stati accolti dal Parla- 
mento, ci piace fermare l’attenzione 




















dei Lettori sulle ragionevoli e probabili [| e 

ao 18 ora la opinione lent 2194 * È 
predisposizioni dei Deputati de' Cotlegj Pi ) è provate 0 nel nostro L’ ASPETTO DELL'AULA. zioni a Destra e all’ Estrema Sinistra). | nuate le ostilità (commenti). che, non 
Fi sese fosse correttattiehte da essi De- La memoria dei caduti neila guerra | verranno sospese sino ‘a, quando ion si 


sarà fatta una situazione tale. che ci 
consenta’ di soddisfare agli interessi 
della colonia e al seatimarito ‘del ‘pofiola 
italiano ( approvazioni). a 

Egli si porta garante, che,non,gi: ace 
cingeremo mai a fare; una politica di 
espansione /bravo all’ Estrema Sinistra). 

Anzi, per uscire dalle formule 1)de- 
terminate, afferma che la nuova, ai 
«bistrsz one, quale. che sia la .f 
dell» nostre ar 
sizione politico .miltare che sa 
seguenza della presente campagna di 
guerra, non aspira sicuramente - a, con= 
4 quistare il Tigiè (approvazioni a Destra 
e all' Estrema Sinistrof. ù 
_ Se anchè 11 Negusci offrisse il Tigrè, 
rin le respingeremmo ‘come ‘Uni dono 
esiziale ai nostri interessi, poichè:coloro 
i qual immaginano di trovare nel Ti. 
grè il dominio, la gloria e le ricchezze, 
uon sauno davvero che, cosa: sia |° E. 
tiopia e lo sanno anche troppo, ten- 
tando spingerci scientemente a una.im- 
presa che consumerebbe senza profitto 
vic:uo 0 lontano tutte le nostre energie.‘ 
(Benissimo). Noi nn di bbiamo cercando 
l'ignoto, indebolire o perdere .la-mostra 
posizione di grande potenza .in Europa. 
{Approvazioni} E se gli eventi ci con- 
ducessero a’ stipulare. wi trattato di 
pace, noi uon vorremmo assolutamente 
inscrivervi cume condizione il nostro 
protettorato suli’ Abissiaia,, Egli' man- 
tiene su questo punto le vpiniohi  me- 
desime che ba man.festato nel 1891 e 
nel 1892; poichè da una formula equi- 
voca non possiamo dedurre un diritto 
perfetto e, se questo diritto esistésse, 
converrebbe rinunziievi nel nostro’ in» 
teresse. (Vive approvazioni all’ Estrema 
Sinistra.) . 

Noi: vogliamo la pace: — prosegue, — 
Non abbiamo però fretta, lo ripeto, di 
cercarne una qualsiasi, mà pel conse» 
guirla quale il nostro interesse; il no- 
stro prestigio ci’ impongono, dobbiamo 
prépararci a continuare la guerra ‘e vi 
presentiamo quiadi un diseghb 
col quale, chiediaino la som 
milioni necessarii finò a tut 7 
astenendoci dat chiedere le somine che 
potrebbero occorrere per giùtigere alla 
fine dell’anno, noi verremo a’ creare 
artificialmente il bisogno di fare delle 
spese, che non sono dal Parlamento 
autorizzate / Approvazioni]. 

I centoquaranta, milioni ‘ otterremo 
con una operazione di credito, della 
quale è cenno nella relazione’ anitiessa 
al disegno di leggè che mì onoro' pre- 
sentare in nome dei miei colleghi, del 
Tesoro, della Guerra e della Marina. 
Gli oneri del bilancio, poichè si tratta di 
operazione di credito, non pesetanné che 
ia minima parte sull’eserc corrente. 


Le tribune sono ‘affollatissime, spe - | 
cislmente quella degli ex deputati e la 
diplomatica. Ia questa sono parecchie 
signore, 

Tùtte le notabilità del Senato sono 
nella-tributa senatoriale. 

Nell’aula sì formano molti capannnelli, 
si impegnaroao conversazioni. I deputati 
sono tutti alla’ confusa'senza distiaziohe 
di celore @ di partito. 

Quasi tutti gli'ex-ministri ed ex -sotto- 
segretari di stato: sono presenti; manca 
Crispi. Boselli siede ‘al primo settore di 
destra, circondato -da deputati che gli 
stringono la mano; Sofinino ha ripreso 
il suo antico postonal centro, è fra i 
primi ad arrivare nell’ aula e iscrive 
quasi tutta la seduta; nel banco: del 
terzo séttore di sinistra, Bacelli e Fer- 
raris. 

Le couversazicni crescono. Gli usciéri 
vanno e vengono con grande attività, 
Giunge il sucialista’ Bosco e gli ‘ùsciéri 
gli indicano il. posto all’ Estrema Si- 
1 istra duve sedere, C :sta lo.accompagua. 
Lo attornisno i deputati dell’ Estrerha 
Sinistra e gh. stringono la mano. Anche 
Cavallotti gli si avvicina e gli stringe 
la mano. 

Anche Da Felice, vestito di scuro e 
tutto raso il volto, entra e abbraccia e 
bacia quanti incontra, dei suoi correli - 
gionari. 

Incredibile I’ espansione e la festività 
attorno al Ds Felice, che insieme al Bosco 
si reca dal presidente Viila. Bosco veste 
un abito grigio, non privo: di eleganza, 
Sembra un po’ impacciato; w 

Entra Rudinì alle 4.55; ha molti ap- 
punti in mano. Lo segue:Brin che pare 
non voglia perderlo di: vista. Columbo 
gl: si avvicina e pare gli mostri il pro- 
getto dei crediti per l’ Africa. 

‘Putti prendono pasto sul banco. mi. 
nisteriale, Rudiuì è in' mezzo. Alla destra 
siedono Costa, Colombo, Brin e Perazzi 
— a sinistra Sermoneta, Ricotti, Branca, 
Carmine, Gu:cciafdini e Gianturco. 


LA SEDUTA, 


La seduta comincia alle ore 2.15 
B.sco, De Felice e Giaccone giurano. 


IL DISCORSO DI RUDINÌ. 


Di Rudinì comunica i decreti che ac- 
cettanu le dimissioni del precedente ga- 
binetto e che nomina i muovi ministri. 
E continua: 

Il primo nostro pensiero dev’ essere 
oggi rivolto, a quei prodi, che virilmente 
caddero laggiù in Africa, al grido: di 
viva l'Italia! Il nostro primo pensiero, 
dico, deve rivolgersi all'esercito d' A- 
frica e a questo esercito sfortutato ma 
valoroso mandiamo, 0 signori, un mesto 
e affeltuose saluto, pieno di fiducia 6 di 
speranza (bene) 


africana sarà ognora esempio e incen- 
tivo a difendere strenuamente gli inle- 
ressi e l'onore della nostra patria. Se, 
nella suprema direzione wi furono defi 
cenze di comando 0 colpe, esse ,saranho | 
attentamente ricercate e severamente 
puoite; ma la nazione deve riconoscenza” 
all'esercito, che ha versato n::bitmenite 
il suo sangue a difesa della nostra ban 
diera (approvazioni) 

Stretti insieme dalla solidarietà del 
dolore mandiamo dunque concordi un 
saluto all’ esercito d’ Africa (applausi 
generali) 


del Friuli rigv«rdo il Ministero Di Ru- 
dinì-Ricotti, che andò al pòtere quale 
Ministéro ripardlore. 

Queste predisposizioni si dovrebbero 
arguire dalla Parte politica cui i nostri" 
Deputati si ritengono afligliati, e dalla 
conoscenza personale cha abbiamo di 
Toro, e delle loro idee e simpatie. 

Come era il' povero Marzin di dui 
l’altro jeri abbiarno deplorato la scor - 
parsa, sono ritenuti di Destra gli ono» 
révoli Di Leona, Terasona, Pascolato, 
cui aggilngiamo l’on. Morpurgo; men 
tre l'on. Chiaradia è di Centro destro, 
sono di Sinistra gli onorevoli Valle e 
Marinelli, e di Sinistra estrema |’ on 
Luzzatto Rccardo. 

Che se l’aggregarsi di essi Dsputàti 
ad una Parte politita originò da cri- 
terii di' Governo, e dal carattere per- 
sonale come da precedenti politici, e 
forse anche da condizioni della lotta 
elettorale nella prima volta che rice 
vettéro l’ onorifico mandato ‘di Rappre» 
sentariti, possiamo affermare che neés- 
suno di loro, tranne l'on. Luzzatto, sia 
siflattamente strelto da vincoli di Parte, 
che impossibile ad essi rendasi di pie- 
@hrsi alle convenienza che possono sca- 

‘ turire dalle vicende parlamentari. 

Noi non li abbiamo mai classificati 
per Giolilliani quelli tra loro, la cui 
elezione fu da Giolitti favorita od al- 
meno non contrastata; e se non li bat- 
tezzammo Crispini, anche se favoriti o 
non contrariati da Crispi, oggi non. li 
chiameremo Rudintani, se, nel caso di 
an voto di fiducia, lo concedessero al 
Ministero Ruditì-Ricotti. 

Nella presente confusione de’ Partiti, 
a Montecitorio anche oggi la Maggio. 
ranza ministeriale riuscità multicolore ; 
quindi in essa, come già prima, i nostri 
Deputati troverebbero posto, nessun 
precedente clamoroso della loro azione 
legislativa cbbligandoli ad astenersene. 
Anzi, i Crispini puri atteggiandosi a 
princigal nucleo della nuova Opposi- 
zione, ed il gruppo de’ Radicali pel 
momento mostrandosi soddisfatto del - 
l'amnistia e dei negoziati di pace. che 
indicano ripudio di espansioni coloniali, 


putati interpretata, oggi ci crediamo in 
obbligo d'insistere nella raccomanda» 
zione sincera ed ossequente. 

Giornò per giorno noi abbialzo se- 
gnato brevi commenti sulle vicende 
della Politica itahana, e non unicamente 
Secondo criterii e giudizj iddividuali, 
bensì tenendo conto del pensiero e de’ 
giudizi di molti d’ogni classe della s0- 
cietà nostra. Poichè non esistendo ia 
Provincia Sodalizii politici, prova di de - 
ficenza d'ogni eccessivo spirito partigia 
nesco e quindi di buon senso civile, ab 
biamo dovuto da particolari coll: qui e da 
accurate indagini ricavare questo convia- 
cimevto : prevalere in Friu'i l'idea che 
co' Partiti vecchi nulla ci sia più da 
raffazzonare, e che per restaurare le 
sorti d’Italia convenga correggere tutto 
il sistema del nostro parlamentarismo. 
Quindi nel difficile odierno momento 
politico sulo l’inspiraziohe schietta del 
bene potrà essere guida ai Deputati pel 
vet», ed è alla loro onestà, al loro pa 
triotismo, ed anche al sacrificio di 
ideali non conseguibili, che gli Elettori 
ricorrono, nella fiducia che Ministero e 
Parlamento si mettano concordi sulla 
via di ricondurre le cose a quello stato 
normale che assicuri il presente e sia 
guareritigia di meno triste avvemire. 


Parlamento Nazionale. 


Senato iel:Eegno. 
È Seduta del 17 marzo 
Presidenza TABARRINI Vicepresidente 


Il Presidente enumera i senatori de- 
funti : le commemorazioni saranno lette 
non appena sia giunto il Presidente del 
Senato. 

Di Rudinì, pres. del cons., comunica 
i decreti di accettazione delle dimissioni 
del gabinetto Crispie quelli di nomina 
dei nuovi Ministri. 

Legge le dichiarazioni del governo 
conforme a quelle letta alla Camera dei 
Deputati (vedi sotto) accolte anche iu 
Senato da vive approvazioni. c 

Colonna F., segretario, legge i de 
ereti con cui vennero accettato le di. 
missioni dei sottosegretari di stato del 
precedente gabinetto, e quelli coi quali 
furono nominati i nuovi sottosegretari. 


VOL IZZZINA NI ATTIENE ETTI TORI ALII 


magine con compiacenza. Per la prima 
volta egli era lieto di mostrar più di 
trent’ anni. 

La era dunque finita; egli rientrava 
in mezzo alla vera esistenza. Nulla di 
eccessivo d'ora innanzi, nulla di im 
preveduto ! 

Fu disturbato ad un tratto però da 
quel'a contemplazione di sè del suprag- 
giungere del suo dumestico. | 

Il valletto di camera gli portava la 
posta. 

Aprì i giornali macchinalmente per 
porsi al corrente della politica, prima 
di recarsi a visitare il signor Dubois- 
Tencin E fin dalle prime righe del primo 
giornale capitatogli fra le mani, fu lim 
preveduto che gli balzò agli sguardi. 
Duboîs - Tenicin era ministro fino dal 
giorno innanzi, e salutando il’ nuovo 
astro apparso sull’ orizzonte, il giornale 
s'esso poi dava il nome dei satelliti. 

In testa ad essi, Giovanni vide indi- 
cato Gaetano Dubreil, come segretario 


particolare. 7 
Un accesso di collera lo assolse, po 













Continua poscia accennando alle dif 
ficoltà in nezzo alle quali la presente 
amministrazione assume il governo: la 
catastrofe militare, l’ effervescenza po 
polare in Italia: malessere e sconfurto 
genérali, Perciò ta prima ‘parola che egli 
rivolge ai Deputati e al paese è una 
parola di conforto e di. speranza. Per 
ua populò forte, che fortemente voglia, 
i più ardui cimeuti si superano coh un 
vigoroso sforzo di volontà, mentre i pe- 
riccli corsi dano ammonimenti e con 
sigli che additaoo la via della salute. 

Le istruzioni date dal Ministero di- 
missionari» dopo la battaglia del 1 
marzo, colle quali si lasciava interamente 
arbitro il generale Baldissera di pren- 
dere subito tutte le misure che riteneva 
convenienti per far fronte alla difficile 
situazione, prendendo tanto sul fronte 
sud come sul fronte ovest i provvedi- 
menti che credesse opportuni per 
gliorare ed assicurare la situazione mi- 
litare, compréso anche |’ abbandono di 
Adigrat e Cassala; dimostrano per se 
stesse la gravità della situazione. 

L’ordine, infine, dato il giorno vito 
corrente al generale Baldissera ‘di trat- 
tare la pace in quelle migliori condi 
zioni ( commenti all’ Estrema Sinistra) 
che egli credesse prescrivere per la sa 
lute delta’ Colonia 6a il decoro d’Italia, 
prova come la cessata amministrazione 
sentisse più imperioso il bisogno ‘di 
trattare urgentemente la pace, che, 
senza attendere la costituzione del 
nuovo Mibistero, se ne assunse, sebbene 
dimissionaria, tufta quanta la responsa 
bilità ( Commenti). ni 

Quanto ai provvedimenti che erano 
stati dati dal geaerale Mocenni, mini- 
stro della guerra, dopo la battagì:a di 
Adua per rafforzare l’ esercito d'Africa, 
il nuovo ministero ayrebbe voluto darvi 
pieua ed intera esecuzione; senonchè 
il generale Baldissera (prudente e va 
loroso insieme) riferendo come il corpo 
d’ operazione fosse bene animato e fi 
ducioso, aggiungeva : a Non occorre la 
seconda metà dei rinforzi non ancora | 
partiti » e così fu sospeso l'invio degli 
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provero... Il testamento -di Lucilla; era 
un accidente e tu non ci potevi nulla... 
Tu eri accoppato, ma irresponsabile... 
Debbo dirti che io seppi la notizia. al- 
V Havre, e mi ha fatto un certo: colpo... 
Ma: per Iddio, ne ho. poi ricevuto un 
altro maggiore quando appresi che ri- 
fiutavi... È ciò nuù è più un’ accidente, 
ma una sciocchezza... : 

— Come, tu avresti voluto ? 

— Ia fede mia, perdita p«r perdita... 
Al tuo posto; io mi sarei aggrappato ai 
milioni, E° buona cosa lasciar ;chevada 
perduto uoo chèque simile, ma a-patto 
che serva, E a te non servirà-nulla. Tu 
sei lqudato, completamente liquidato. 
Non. si parli più di carriara, diplomatica; 
quant: è accaduto. ha, fatto, troppo ru- 
more, Niente insomma, nienté del f 
Quando poco fa, io. ho creduto. 
ti battessi,, ne fui stupito, parola 
nore... Bisognerebba. incroci 
con tauta e tanta gente... Ah, si, 
«cietà è ipocrita, ;Eila perdona, 
‘uomo della tua età una scapateli 
una irregolare, ma non perdon 
game con. essa, sopratutto. poi 


era dietro a_ vestirsi. Giovanni vi era 
penetrato d’ improvviso forzando la con - 
sega, E prima ancora che il giovane 
banchiere avesse aperto bocca, gii d:sse : 

— Tu ti vesti... bone, bene... ma fa 
presto.. ho bisogno di te... 

— Ab, rispose Giuliano tu ti batti... 

Giovauni parve stupefatto: 

— Batterm:! Pecchè ? Con chi? 

— Non ti batti? proseguì a dire Giu- 
liano... E allora qual servigio mi ri- 
chiedi 2... È 

— Mio Dio! disse Giovanni... poca 
cosa e molta. Io apprendo che Dubnis- 
Tencio ha un portafogli, e mi ha già 
dato un successore... Ì; suppngo che 
egli si sia lasciato impressionare da quel 
disgraziato testamento di Lucilla... Ma 
poichè i grandi della terra conoscono 
sempre il principio delle cose, e giun- 
gono talvolta fino alla metà, mai fino 
alla fine, penso che basterà avvertirio... 

Giuliano alzò verso il soffitto, ambo 
le mani, poscia le lasciò ricadere con 
un gesto asssi significante: 

— E tu vuoi che io l’ avverta ?....Gra. 
zie dell’ incarico... Per te-io mi trasfor-.| 


nata senza alcun dubbio dal nuovo Mi. 
nistero, 

L’ evidenza era schiacciante : Giovanni 
si trovava. soppiantato da Gaetano; il 
giovane addetto d' ambasciata era stato 
così vendicato del colpo di spada ricevuto. 

Ma che mai era dunque accaduto ? 
Per qual cagione il signor Dubois Tencin, 
era egli stato tratto a non mantenere la 
parola data ? 

Ab, qu:lla miserabile vendetta po- 
stuma, quel tradimento di Lucilla ave- 
vano di già portato ì lora frutti amari |... 

Ma; no, era impossibile.-Dal' momento 
che Giovanni aveva rifiutato i due mi- 
liani dell’ a'tnante, egli isfaggiva da.ogni 
sospetto... Forse il signor Dubois -Tenciu 
von afa stato informato di quel'rifiuto... 

Egli è già così miuistro, disss fra’ sò 
e sè Giuvanni, che non conosce se non 
la metà dellé cuse... . 

Bisognava dunque correre da lui, di- 
sicgannario al più presto. 

Senonchè dupo aver ordinato al' coc- 
chiere di condurlo ai istero, caugiò 
improvvisamente di opinione. Egli sì e- 
spbueva nientemeno, che ad essere ri- 





Appendice 


Il testamento di Lucilla. 


(Libera versione dal francese) 


Attraverso le campagne diplomatiche 
dei Richelieu, dei Mazarino, dei Choi- 
séul, egli era riuscito a perdere a poco 
a poco il filo delle passate avventare; 
appena scorgeva egli qua e colà fra le 
linee o le pagine, il vago riflesso dolce 
e sorridente di Irma Sucié:, . 

Quanto a Lucilla, egli volgeva lungi 
da lei il suo peuisiero e vi riusciva mercò 
ta forza della volontà, felicemente, deciso 
del resto a non rinnovare le crisi ner- 
vose durate s: lungo tempo, ed evitare 
eziandio, i tormenti dell'odio — a 
tutto scapito del cervello di già allati- 
cato e stanco dagli amori e dai piaceri. 

La cura; benchè provvisoria, gli sem- 
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brava eccellente. Ella era bastevole jo | OLI 
ni i, onde permettergli | scia un moto di I n i 3 t id e b ‘ 1 I 
Sile dI Di forti Ri più cali. Eva impossibile; Gaetano soltanto a- | cevuto da' Gsetano. Quale udenza! merei soche in salvatore di annegati;;{ la :donna .non.;è più. giovane, ed, è per 
veva fatto spargere la falsa novella; ma | M glio valeva dunque pren un'in- | se vi fosse ‘mai unasperanza... ma non:|-grunta; miltonaria, Che. sc 0 a, la tua 

Lucilla. d'Avilter se ella ha testatò, così 


ce n'è alcuna, alcuna, mio caro; com- 
prendi? Dubois Tencin è informato delle 
cosa... come tutti del resto, 

Giovanni impallidà. - * i 

= Ebbene? Mi si è fatta una offerta 
‘dis moraute, è vero; ma io mi sono o- 
Fnorato rifiutandola,.;i Gi. is » ; 
— Ecco appunto, quel che io ti rim 


termediario.-Ed in tutta fretta. fece 
condurre all'abitazione dell'amico. Mes 

I banchiere doveva essere di ritérno ; 
egli conosceva Dubois-Tencio,. è dale 
tronde gli alti personaggi; della. finanza, 
sono sempre ricevuti nei gabinetti mi. 
nisteriali. © #5 6. 
‘> Menaz-trovavasi: holla:sua staneà, Egli 











Egli aveva presu il bastone ed il cap- 
pello, da buon borghese, fermandosi 
sulla soglia del suo gabinetto da lavoro 
per- guardarsi nello specchio. 

Egli si trovò b:n portante, avendo 
tuttavia l'aspetto di un’ uomo già ma- 
turo. Le passate peripezie avevano cor- 
rugata Ja sua fronte, e tuttavia egli se 
no stava contemplando la propria im» 


un simile pallone lanciato in aria per 
prova, non ingannerebbe che gli sciocchi. 
Quattro giorni innanzi, nou aveva egli 
lasciato. Dubois Tencio, su di una. pro- 
messa formale? Dci . 
Aprendo però gli altri giornali, egli 
vide l'informazione ripetuta in termini | 


per tenero amore; ma quale bac- 
chiona, al contrario, se..ha.voluto,gito» 
Lcarti..un:.tiro.. Forse ché. tu:le, Japciavi 
bla.freccia? No... Ebbeni È 
vetidetta postuma. .Éh,.ciò 

sid si. reda... ; 

















identici, La nota era stata quindi emà* Sia; : spuaslicaf 























Non occorrono dunque provvedimenti 
pel bilancio 1885-96; ne occorreranno 
invece per l’ avvenire e avremo tempo 
per questo a riflettere sulle proposte 


opportune. 


L’opera dell’attuale Gabinetto sarà 
tutta intenta a stabilire il culto per le 
e a difendere da 
istituzioni 
monarchiche che furono la nostra gloria 
più pura e saranno altresì la nostra 
salute. Nella politica estera segunà 
un'altra volta, quell’ indirizzo prudente 
che ci procurò amicizie ed alleanze, alle 
quali intende serbare intatta la nostra 


pubbliche bertà, 
qualsiasi insidia le nostre 


fede. 

* Imbriani — Male! (ilarità). 

Rudinì continuando: Non vi chiede- 
remo la vostra fiducia, cercheremo di 
meritaria. Non tenteremo di ottenere 
lodi male acquistate; speriamo che ci 
verranno spontanee (bene), 

Accenna a! Decreto sulia nomina dei 
sindaci che j:ri pubblicammo: primo 
passo verso l'elezione dei sindaci in 
tutti i Comuni. 

Conclude : 

Se a grandi cose noi vogliamo as 
surgere, dobbiamo anzitutto riformare 
moi stessi e fo quindi appello a tutte le 
virtù, a tutte le energie del popolo ita. 
liano che debbono grandeggiare in que- 
sti tempi difticili, perchè, superate le 
presenti angustie, si possa aspirare a 
quella gravdezza vera, a quella gloria 
luminosa e imperitura che fu il sogno 
degli uomini forti, ai quali si deve la 
risurrezione della patria italiana, 

Non è che in nome delle grandi idee 
che si dannv le grandi battaglie, ed è 
sole coll’ aiuto di Dio e colla propria 
virtù che si ottiene il trionfo. (Applausi 
a destra e « sinistra) 


PRESENTAZIONE DI PROGETTI. 


Colombo, ministro del Tesoro, presenta 
il disegno di legge per le spese di guerra 
nell’ Eritrea, 

Di Rudini, considerata l'urgenza del 
diseguo di legge, propone che il presi- 
dente nomini subito una Cummissiune 
perchè ne riferisca immediatamente e 
il progetto possa venire in discussione 
domani. 

Si sospende la seduta, perchè il Go- 
verno possa presentarsi in Senato, 


SI RIPRENDE LA SEDUTA. 


Alle 4.15 si riprende la seduta. 

Il Presidente annuncia di aver chia- 
mato a far parte della Commissione in- 
caricata di riferire sul disegno di legge 
per l’ Africa, gli on. Biancheri, Buvio, 
Badolini, Coppino, Di San Guliano, 
Fortis, Luigi Luzzatti e Ferdinando Mar- 
tini, 

Poi annunzia la 

DISCUSSIONE SULLE 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO. 


Imbriani prima fa omaggio all'iute- 
grità dei ministri — poi ‘li loda per la 
concessa amnistia. Li Joda anche perchè 
vogliono troncare il delitto africano 
(Rumori) 

Villa ammonisce |’ oratore. 

Imbriani: — Si, delitto! 

Villa fa una nuova ammonizione. 

Imbriani: — Come devo dire? La- 
scid a voi lo scegliere la parola, E' un 
vero delitto verso !’ Italia, verso gli altri, 
verso tatti (umori) — verso il diritto 
pubblico. 

Villa : — Nun deve dire simile parola. 

Imbriani: — Hy detto e resta (risa 
enormi). H) fiducia — continua — che 
si farà la pace. L'Italia non vuole 
obliterare un’ altra nazionalità. /Rumori) 
Il Negus farà Ja pace, me ne ta fidanza 
ia parola del Negus /Urli enormi, in 
credibili; tutta la Cemera, meno lE 
sirema Sinistra, urla). 

Imbriani: — N Negus non ba falsi- 
ficato mai nessun trattato di -Uccialli. 
{Gli urli crescono in modo straordi- 
nario e il presidente scampanella.) 

Imbriani continua fra url enormi, 
todando Menelik, ma la voce sua è co- 
perta. È A 

Continua poi a lodare il M nistero, 
avendo Rudivì promesso di out com. 
prare la stampa. Adesso — dice — i 
giornali venduti gridano contro il Mi. 
nistero come cani arrabbiati. (Urli, ru- 
mori, risa). 

Villa lu ammonisce vivamente: — 
Oa. Imbriani, non dica parole che non 
posso tollerare. (Rumori e urli) 

Villa aminonisce la Camera e la Ca- 
mera lo applaude. 

Ma Imb.iani persiste nello stesso 
ritmo; e conclude affermando che l’o- 
nore nazionale non è stato menomato 
in Africa — combattendo la triplice al- 
leanza — sostenendo il ritiro assoluto 
delta Colonia — augurando che chi fu 
causa del disastro ne paghi il fiv, e 
proponendo che il precedente gab.neito 
debba esser messo in stato di accusa. 
(Commenti) . 

Cavallotti pronuncia un discorso be- 
nevole verso l'attuale ministero, del 
quale accetta il rogramma del Guverno 
circa l'impresa africana. Confida che il 
Governo studierà 1 patti della pace con 
celma maggiore di quella che abba po- 
sto il Ministero passato nell’ implorarla, 
e saprà esser lontano a un tempo dalle 
debolezze e dalla temerità. 

I governo sa che il paesesreclama da 
iui la restaurazione della legalità, della 












moralità e della giustizi 




















































strada: fiat juslitia, pereat mundus! 


all’ Estrema Sinistra). 


blea. 


che avesse ritenute opportune, 


giudicato dai suoi avversarii, 


spassionato esame dell’opera del pas 


menti necessari. 


tempo. 


patria. 
Camera tutti i documenti 


truppe d’ Africa. (bene ). 


presentati nin appena possibile. 


prestigio mlitare. (Benissimo) 


da meritare 
(Benissimo.) 


Tultoni presenta il diseguo di legge 


sul credito per l' Africa. 
Si leggono le interrogazioni — e 


mentre dura la lettura, dalla trbuna 


pubblica si getta nell'aula una lettera. 

Sì tratta di una domanda lanciata 
da certo Umberto Merenda, telegrafista, 
di Alessandria, a 73 lire al mese. Ha 
22 anni, Di Alessaniia venne a piedi 
a Rima per cercare di migliorare la 
sua posizione. Parlando, dicevasi figlio 
naturale di Vittorio Emanuele! Si la. 
guava che, avendo seritto continue let- 
tere al Re, questi non gli ha risposto. 


Ricotti, rispondendo a vari interro- 
ganti, d chiara che il governo si rivolse 
più volte e insistentemente al comane 
dante delle truppe d'Africa per cono- 
scere colla maggior sollecitudine possi- 
bile il nome di tutti i morti, feriti, di- 
spersi e prigion‘eri nella battaglia di 
Abba-Garima. Il comando comuaica ie 
notizie appena: può appurarle e il go- 
verno per parte sua si aflretta a ren. 
derle di pubblica ragione. Ma le notizie 
complete non si potranno avere che fra 
qualche tempo, perchè la cusa, come la 
Camera intende, presenta grandi diffi. 
coltà, È 

I Presidente annuozia che furono 
presentate due mozioni. pel richiamo 
delle truppe dali’ Africa sottoseritte da 
oltre quiudici deputati — e un'altra 
mozione fu preseutata dall’ on. Mocenni, 
per la pubblicaziune dei ducumenti. 








«hi soffre catarro di stomaco bava 
ia Nocera, 























































Termina, rivolgendo un commosso sa- 
luto, non solo a: gloriosi nostri caduti 
su quelle tristi arene, ma anche alle 
madri e alle spose sconsolate che li 
piaugono estinti per una causa non ap- 
provata dal sentimento italiano (applausi 


Sonnino, ex ministro del tesoro, parla 
fra la più viva attenzione deli’ assem- 


Si è parlato — dice — di scarsa pre- 
parazione, ma si dee convenire che la 
battaglia di Adua non fu perduta per 
causa di impreparazione. Scagiona sè ed 
il passato ministero da altre imputazioni. 
Venendo alla parte che riguarda le trat 
tativo di pace, l’ autorizzazione per trat- 
tare fu chiesta dal generale  Baldissera 
ed il governo, allora in crisi, nou la potè 
negare per non vincolare la politica dei 
suoi successori. (Commenti all’ Estrema 
Sinistra; l'on Barzilai interrompe). Il 
nuovo m»nistero sarebbe stato in ogni 
moda libero di prendere quelle decisioni 


Credesi eccessivo il credito richiesto 
in centosessanta milioni, compresi i con- 
cessì, (commenti) Critica poi il modo 
col quale il governo intende procacciarsi 
questi foud:. I prestiti s.no indizio che 
si vuo! seguire una finanza poco v:rile, 
(Commenti, rumori all’Estrema Sinistra) 

Giudicherà il governo alta prova e lo 
giudicherà con equanimità maggiore di 
quella con cui fu il governo passato 


Mecenni, già ministro del'a guerra 
con Crispi, fa poscia una breve dichia- 
razione. Attende serenamente il giudizio 
che la Camera vortà dare dopo uno 


sato ministero, colla scorta dei docu- 


Nun è colla lettura di trlegrammi 
monchi che si può formulare un giu- 
dizio,. Vedrà la Camera che unico pen- 
siero del governo fu quello di assecon- 
dare l'opera del generale Baldissera, il 
quale ritenne necessari» di trattare la 
pace, non foss’a'tro per guadagnare 


Ma il governo pon dimenticò di rac- 
comandare principalmente al generale 
Baldissera di curare ad un tempo | io- 
teresse della colonia e il decoro della 


Sì riserva di presentare una formale 
proposta perchè il governo pr: senti alla 
relativi ai 
rapporti passati fra il ministero della 
guerra e il comando superiore delle 


Di Rudinl replica ai varii oratori i 
documeati chiesti da Mocenni, saranno 


Fortis trova prematuro e intempestivo 
l’accanno alla scarsa preparazione per 
la guerra — alfrettala la dichiarazione 
che il Governo si propone il fine di con- 
chiudere una pace onorevole e dignitosa, 

Rileva che il G.verno non disse qual 
sia il suo programma per l'avvenire, 
quanto alla politica africana; avverte 
iatanto che l’Italia non potrà conser- 
vare il suo posto di grande potenza se 
non saprà tenere alto in Africa il suo 


Invita la Camera a riflettere sulle pa- 
role che pronunziò nella Camera dei 
comuni inglesi il sottosegretario di S-ato 
per gli esteri, quando espresse la cone 
vinzione che l' Italia terrebbe alto 11 de- 
coro della propria bandiera. /Approva» 
zioni, commenti.) Si riserva di ritornare 
sull’ argomento. Intanto crede che le di- 
chiarazioni del Governo non sano tali 
fa fiducia della Camera. 


Tanto per variare. 


giori di Nottingham. 


rina, miss, 





teatro. 


chiesta, 


appresso, o avevano sorriso scettica 
mente, 0 avevano attribuito la straor 


un oggetto così voluminoso. 


applicarsi puracad un pesce-cane ecc. 


ore di poi, nell’iaterno del cetaceo. 


già morto; non si 


infine si aperse lo stomaco. 


36 ore! 


ricuperò la ragione. 


Naturalmente, gli si chiese che cosa 
avesse provato nei ventre della balena, 
«Mi rammento benissimo - diss’egli - 
del momento in cui la balena mi lanciò 


in aria, R:icaddi e fui inghiottito. Mi 


sentii scivolare in un astuccio dolce e 
levigato, le cui contrazioni mi costrin- 
gevano a- discendere sempre più. Tale 


sensazione non durò che un istante. 
Poscia mi trovai in un sacco larghis- 
simo e buio, Tastando d’intorno a me, 
compresi che ero stato inghiottito dalla 


balena e che ero nel suo stomaco. Pu» 


tevo peraltro respirare, benchè ‘con 
istento. Soltanto, provavo un’ impres- 
sione di calure insopportabile; mi sem- 
brava di venir bollito vivo. L' orribile 
pensiero ch’ero condannato a perire 
nel ventre della bsiena mi torturava; 
avevo per altro conservato tutte le mie 
idee ed avevo la nozione del silenzio 
spaventevole che mi cireondava, quando 
mi svenai, 








peetose cern oer rese) 


Premio Straordinario 


ai nostri * ssociati 


ì Tatti i nostri associati che rimetteranno 

quest’ avviso tagliato assieme ad una loro 

(*) fotografia 0 quella di va membro di loro 

0 famiglia od amico vivo o morto alla 

g Unione Artistica Raffaello, 

0 Via Contardo, 2, Genava 
riceveranno assolutamente gratis e franco 
un ingrandimento rassomigliantissimo at 

0 naturale (sistema inaiterabile} che ferma 

0 un quadro 42 X 57 di valore indiscutibile. 

Questa speciale combinazione ha por i- 

8 scopo di maggiormente diffondere i me- 

9 ravigliosi lavori dell' Unione Artistica Raf- 
faelio già universalmente apprezzati, 

Per le spose d' imballo, spedizione, re- 
clame e per il Passe-Partont dorato alo- 
gantissimo, che incornicia l'ingrandimento 

0 faire L.it. 5,75 alla fotografia che viene 

0 ritornata intatta. o 

NB. Spedendo L.it, 12,50 invece di 5,75 
si avrà la straordinaria dimensione di 60 
gx so che costituisce un lavoro di assoluta 0 
9 imponenza. 


'eomesceese co mee ee cse 0 


LA PATRIA DEL FRIULI 


. Nobile dunque 
è l’ ufficio presente del governo, ma in 
esso egli nen dovrà fermarsi a_ mezza 





I raggi Rontgen davanti al giurì di Not 
tingham. — La fotografia dei corpi opa- 
chi mediante i raggi Réntgen, ha fatto 
il suo ingresss in Inghilterra davanti al 


Alcuni gicrui fa una giovane balle. 
‘oiliot, si rompeva la ca 
viglia del piede destro discendendo la 
scala che conduce dal suo camerino al 
palcoscenico, e faceva constatare che la 
sua caduta si doveva ad una imprevi- 
denza deli’ operatore di scena, Reclamò 
dunque una indennità al direttore dei 


Questi avendo accusato la ballerina 
di aver esagerato la gravità deì male, 
l'avvocato di miss Folliot ha fatto pre- 
sentare al giurì le negative ottenute 
col nuovo processo fotografico, rappre- 
sentanti lo scheletro del piede ferito. 
Questa dimostrazione ha reso inutile 
ogni altra difesa, e il giurì ha tosto 
accordato alla ballerina |’ indennità ri 


Trentasei ore nello stomaco d’una ba 
lena Finora tutti quanti avevauo letta 
nella Bibbia la famosa ist.ria di Giona, 
inghiottito da un enorme cetaceo 6 da 
esso rigettato, ancor vivo, tre giorni 


dinario fatto a miracolo. D'altra parte, 
a quanto s: dceva, la ba'ena non po- 
trebbe iughiottire uu unmo ; la sua gula 
è troppu stretta per dar passaggio ad 


Ciò non è esatto — come vedremo; 
in ogni caso, Ja Sacra Scrittura non 
paria di balena, ma d’un grusso pesco, 
piscem grandem — espressione che può 


P. Courbet, nell’ ultimo numero det 
Cosmos riferisce da vari giornali in- 
glesi del 1891 l’istoria affatto veridica 
d’ un uomoia carce ed 08sa, inghiuttito 
da una balena e ritrovato vivo, alcune 


Nel mese di febbraio 1891 — racconta 
it C.urbet — il baleniere Star-of the 
Cast, trovandosi nei paraggi delle. Ma- 
luine, mise in acqua due canotti per 
cogliere un magnifico cetaceo che si 
scorgeva a qualche distanza. L' euorme 
animale fu uncinato e ferito a morte. 
Mentre st: contorceva nelle ultime cou- 
vulsioni, uno fra i canotti ricevette un 
colpo di coda che fo rovesciò. I marina: 
che vi sì trovavano caddero neli’acqua. 
Tutti, tranne due, furon» ripescati vivi 
da altre imbarcaz oni; uno fu trovato 
potè ricuperare 
l’altro. Lo scomparso era James Bartley. 

Quando 11 grande cetaceo ebbe ces- 
sato di dibattersi e si fu acquistata la 
certezza ‘ch’era ben morto, lo si issò a 
bordo della baleniera e presero a squar- 
tarlo — operazione nella quale s'im- 

iegarono un giorno ed una notte. 


Oh stupore! nello stomaco, coricato 
come in un bagno, si trovava il com- 
pagno perduto James Bartley! Era 
svenuto, ma vivo! Si trovava colà da 


Hi nuovo Giona fo, duratta parecchi 
giorni, in preda ad accessi di follia fu- 
riosa; riescì impossibile farlo pariare. 
Iufiae, io capo a tre settimane, Bartley 
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._ PRR I CADOTI.IN APRICA. 


DA CIVIDALE. 


per i nostri soldati caduti in Africa. 


sta conformazione. 


intrecciate 
Sabaudo. 


sempre verdi agli angoli. 
Suli' urna, una corona di 
bianco russe artificiali. 


Ai prodi caduti in Africa — I 
cipio di Cividale. 
Grossi ceri ardevano. 


iscrizione così concepita : 


perchè presto si allegrino — della bea 
tifica visione. 


agrario, ecc. 


muta. 

gli insegnanti. 
nente e commossa. 
eseguita. 


gava nel tempio. 


gi»roi migliori. 


tra Chiesa e Stato, 
Da Maniago. 
firave incendio - Una vittima umana, 


16 marzo. — Suona la mezzanotte e 
toruo ora d’ aver assistito ad un grande 
incendio e cooperato per quanto mi fu 


possibite ad estinguere il fuuco, 


Nella sala Cecchini, dive agisce con 
successo la compagnia veneziana Govi, 
il pubblico stipato fu scosso questa 
notte dalle grida al fuoco, al fuoco! 
Fu un corri cosri generale] e sul sito 
ove tutto bruciava, furono in men cho 
si dica centinaia e centinaia di persone 
— tutte le autorità, signore e signori, 
uomini e donne, senza distinzione, con 


uu interessamento veramente encomia 


bile. Ma pur treppo si ebbe a deplorare 


una sventura umana | 
Il ventisettenne muratore Marco Mas 


saro, per troppa audacia, rimase vituma 
deli’ elemento distruttore!’ Non vi so 
descriv:re l'impressione prodotta da'la 


disgrazia, che ha fatto passare ia se- 


conda linea l’ incendio, poichè si tratta 


della rovina di una onesta famiglia. 
Il danno materiale dell’inceadio è di 


lire 3500, tra fabbricato (uso ab.tazione 


e feuile, appartenente a Marghenta Fi- 
lippon), f raggi, biancheria, La Filippon 
non era assicurata. 


Annegamento di ana bambina 


La bambina Assunta S ega Brussantia, 
di anni due, trastu.landusi in cucina, 
cadde in un mastello contenente poca 
acqua, e vi annegò. 


Da Pagnacco. 
Caduta accidentale. 


18 marzo — leri sera venne accom- 
pagunio ali' Ospitale di Udine, certo 
Baldovino Domenico fu Antonio, d’ anni 
18 bandaio, dimorante a Pozzale — co- 
mune di Pieve di Cadore, provincia di 
B liuno, it quale verso le ore 5 pom. di 
terì stesso, mentre applicava una gronda 
al tetto delli casa di Boraardis Gio. 
Batta di questo capoluogo, accideutal- 
mente cadde a terra dall’ altezza di circa 
m. 8, è fralturavasi la gamba destra e 
parte delle avambraccia, 

Faceva pietà sentire 1 lamenti di quel 
povero inf+i.ce, specie allorquando chia- 
mava la suna mamma e maglio attendeva 
la morte piuttostuchè s-pportare sì a- 
troci dolori, 





ronaca Provinciale. 


17 marzo. — Oggi alle 41 ant. col 
concorso di tutto il Clero Cividalese, 
ebbe fuogo un solenne servizio funebre 


Nel severo nostro Tempio, già a gra- .. 
maglia per la quaresima, sorgeva un 
catafaico di circostanza, semplice sì, ma 
molto espressivo nella sua naturale me» 


Attorno all' urna sevraposta furono 
colioeate le armi italiane colla bajonetta 
tra loro, e collo stemma 


Ai lati si leggevano iscrizioni reli- 
giose, patriottiche e di scelta fattura, 


camelie 


Sul davanti, una superba corona di 
fior: freschi, coi nastri aventi la scritta: 
Muni- 


Sulla porta d’ingresso una grande 


Clero e popolo — mossi da senti. 
menti di carità — stendona l'ala della 
preghiera — sulle anime benedelte — 
dei nostri soldati caduti in Africa — 


Alle di intervennero tutte le autorità 
civili e militari invitate dall’ illustrissimo 
Sindaco, in posti riservati ben disposti; 
Rappresentanze di istituti pii, Società 
operaia e Società cattolica, comitato par- 
rocchiale ed interprovinciale, comizio 


Attorno il Catafalco facevano servizio 
i reali Carabinieri in alta tenuta, le 
guardie di finanza in alta tenuta col 
teneate ed i pompieri pure in alta te- 







Iutervennero anche le scolaresche con 






Il Colleg:o col direttire e col perso. 
nale insegnante, signore neruvestite, cit. 
tadini d’ogni classe ed una folla impo- 









Pontificava il decano mons. Mattiussi. 
La musica del maestro Zsmbrini, bene 








Assistevano alla funziona tutti i parroci, 
Tutti i negozi chiusi, meutre si pre- 








Quasta dimostrazione. commoveatis- 
sima lasciò un mesto ricordo — ed una 
speranza che alla patria, succedano 









Meritano lodati il decano dei Cano» 
nici e tutto il clero per ia nobile ini- 
ziativa, alla quale corrisposero tutti senza 
distinzione di partito — poichè le sven- 
ture uniscono i cuori di tutti. Così av: 
veniss9 per la gloria d' Italia, l’ unione 









































































































































Da Pielungo di Spilimb. 
£ maestri 
ospiti del-conte f'ecosf. 


416 marzo, — Un lieto avvenimenty 
ebbe luogo ieri e ferl'altro in questo 4 
ameno paese, producendo in tatti ung 
dolcissima impressione, L'ispettore sco. È 
tastico prof. Pietro Nigra del C:rcon. 
dario di Pordenone, incaricato di pre. 
sentare al conte Giacomo Ceconi la me. 
daglia d'oro, decretatagli dal Ministero 
deila P. I. in premio delle sue benemo. 
renze per la popolare istruzione, si ado. ii 
però tanto affinchè la consegna averse È 
avuto luogo colla maggior possibile so. | 
lennità, A tale uopo invitò i raaestri 
del distretto di Spilimbergo sd una 
conferenza da tenersi in questo luogo, 
cui ora si accede percorrendo una strada 
denominata Regina Margherita, lunga 
ben dodici chilometri e costruita tutta 
a spese del munifico signor conte Ce. 
coni. Cioquanta maestri risposero al. 
l'appello, di cui venti maestre. 

La partenza da Spilimbergo ebbe 
luogo alle ore 8 del giorno 14 a mezza 
di comode'e decorose vetture, A Casiacco 
(a circa metà strada) si sostò per riu- 
nirsi agli altri maestri de’ comuni cir- 
couvicini, facendo quivi colazione, alie- 
stita per cura e spese dello stesso si. 
gnor conte, Qui giunta la lieta comitiva 
alle ore 41, assisteito silenziosa alla 
brillante conferenza didattica intorno ai 
ouovi programmi e tenuta dall’ egregio 
Ispettore Nigra, che con parola calda, 
affascinante ed efficace tenne desta l'at. 
tenzione dell’ uditorio per la durata di È 
due ore. mezza. L'idea non poteva es. 
sere ‘più felice : studio e diletto. 

Portatisi poscia tutti in bell’ ordine 
alla villa del conte Ceconi, vennero da 
questi accolti con tutta |’ espansione 
dell'animo suo buono e gentile. 

L’Ispettore gli consegnò dignitosa. 
mente, ma commosso, la medaglia d’oro 
pronunciando acconce parole, accolte E 
con vivi applausi dai presenti. Fu un 
momento di profonda commozione ge- 
oerale per .il festeggiato signor Ceconi, 
il quale pur visibilmente commosso, rin» {i 
graz ò con belle parole del pregevole e 
gradito dono e del pensiero di chi glielo # 
Volle consegaare in una giorno così caro | 
all’ Italia, quale era quello del natalizio } 
del suo amato Sovrano. 

Dal premiato signore venne poi fatto 
a tuîti servire delia. marsala, che si be- 
vette non senza lieti auguri all'indirizzo 
dell’ ottimo sigoor C.nte, 

AI praozo che ebbe luogo alle ore 
dieciotto in una magnifica sala e con 
abbondanza e squ.s.tezza di..vivande, 


vari furono i brindisi: follefegtoi quelli 


















































del signor Baldissera, direttore delle 
scuole di Pordenone, del ‘signor Roma» 
nello, direttore: delle: scuole di Spilim» 
bergo, nonchè quello del sigaor Riccardo 
Maccorini, disunto insegnante di ‘qui, p 
facendo quest’ ùltimio opportunamente 
rilevare le benemerenze del Conte, il 
quale soltanto. per l’ istruzione aveva 
speso oltre 180 mila lire. 

Alle ore 11 di domenica p. p. dopo 
aver tutti gl'insegnanti ascoltata la 
Messa nella Cappelia privata del signor 
Conte, ebbe luogo uu’ altra cerimonia 
non meno commovente ‘della’ prima, e 
dovuta al geut lissimo pensiero. degli 
accorsi decenti elementari. Nella stessa 
Cappella ove esiste la tomba della fa- 
miglia e racchiudente le ‘0358 della ma- 
dre del Conte, perduta nello' scorso anno 
con ind menticabile suo cordoglio, fu 
deposta una elegante corona‘ metallica 
e pronunciate dal signor Ispettore ana- 
loghe parole da commuovere tutti gli 
astanti, compreso il signor Ceconi, che 
gradì moltissimo l'atto pietcs) de’ suoi 
ospiti cortesi, Anche il signor Baldis- 
sera pr: fer) parole di vera sensazione. 
La funebre corona portava questa .serit 
Ispettore e maestri del Distretto di Spi- 
limbergo — 15 marzo 1896. 

A m:Zzogiorno i maestri si riunirono 
di nuuvo pel pranzo, Anche questa volta 
non mancarono i briudisi riuacitissimi 
e cordiali. Parlarono bewssimo il si 
gnor T.zian direttcra delle scuole di 
Mapiago, e la brava maestra Passudet 
di Scquals, Per uitimo presero la parola 
l’egregio Ispettore Nigra e l’ ottimo s 
guor Conte Ceconi, che vennero en- 
tramb: fragorosameute applauditi. 

Il signor conte soddifattissimo della 
buona compagnia di tanti fautori della 
civiltà e pioaleri dell’ educazione popo- 
lare, ai quali ingiustamente sono riser» 
bate più amarezze che piaceri, «spresse 
al compitissimo ispettor Nigra — il quale 
contribuì potentemente alla. bellissima 
riuscita della festa — il desiderio vi 
vissimo che simile gita fosse rinnovata, 
volendone perciò formale promessa: 
senvnchè il signor Nigra, che con que- 
sia gita aveva sciolio ‘una vecchia pro» 
messa, incerto d’ accettare il nuovo © 
cortesissimo invito, partecipò la lieta 
proposta a’ suoi alfezionati maestri, che 
tosto assentireno con entusiastiche 0° 
vazioni. Venne pertanto fissato il giorno 
natalizio del s'gnor Conte, che rieurre 
nel mese di seltembre. Sarà il settembre 
del 1896 o del 1897? E' quello che 8 
vedrà. Comunque sis, c'è da credere 
che sarà anche quella come Questa un? 
cara e indimenticabile dimostrazione di 
affetto allo splendido signore che pro- 
fonda ingentissimo somme pel bene 
delie natle vallate, provvedendole di 
suade, di scuole e di altre benefiche 
retituzioni, Si: 
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Venne intanto l'ora della partenza. 
Maestri e maestre vanno a gare ad 
esprimere sentimenti di gratitudine al 
signor conte Ceconi (che provvide per- 
fino al trasporio di andata e ritorno 
de' maestri) per ia cordiale e lunga 
ospitalità ricevuta e all’ Ispettore per 
averti invitati a passare due hei giorni 
piani per loro di piaceri e di emozioni, 

Settempedano, 


Da Sacile. 
Gravissimo încendio,. 


47 Marzo. — Al un'ora circa di sta- 
mattina ardeva tutto il vasto edifici; ad 
uso molino del cav dott. G. B. Sartori 
nelia frazione di San Giovanni del 
Tempio, 

Accorsero da qui soldati cavalleria, 
accorse multa popolazione, accorsero 
tutte le autorità. 

Il danno si fa ascendere a lire 13500 
circa, solo per metà assicurato, 

L’ incendio si ritiene casuale, 

Nessuna disgrazia di persone. 


Pa Gemona. 


Morte accrdestale d'un ubbriaco. — 16 
marzo. — Nelle ore pomeridiane di ieri, 
certo Crapiz Mattia fu M. abitante in 
Stalis, grava per il paese brindando e 
facedo chiasso, Egli teneva in msno un 


. recipiente con del vino, ed acceso in 


volto, cogli occhi lustri lustri, declamava 
ed invitava i passanti a godere della sua 
allegria, Meschino! Verso notte rincasò; 
e nel mentre la moglie cercava ogni 
cura per fargli passare quei fumi, egli 
uscì di camera all’ oscuro, forse per re- 
spirare una boccata d: aria; ma cadde, 
rimanendo all’ istante cadavere, 


Ringraziamento, 


Commosso dalle solenni dimostrazioni 
tributale al mio amato fratello Vincenzo 
porgo i più sentiti rir graziamenti a Lutte 
Je. Rappresentanze civili e militari, agli 
amicì ed estimatori del compianto de- 
funto, chiedendo venia per le involon- 
terie ommissioni commesse nell’annunzio 
della perd:ta dolorosa, 

Troppo lungo sarebba il nominare 
singolarmente tutte le persone, che mi 
indirizzarone in questi giorni parole di 
conforto; mi permetto solo fare un’ ec- 
cezione per il venerando senatore Al- 
berto Cavalletto, che, sebbene ammalato, 
volle con mano tremante scrivermi una 
lettera aflettuosissima, che rispecchia la 
grande anima dell’illustre patriota e 
l'affetto e la stima che portava al mio 
povero fratello, 

Cordovado, 17 marzo 1808, 


y Dott, Gino Marzin. 
Dopo breve invincibile morbo a soli 
27 anni cessava stamane di vivere iu 
Varmo munita dei couforti religiosi 


Nelle Di Gaspero Rizzi 
nata Gamba, 


Il marito Guido Di Gaspero, la madre 
Eugenia Casali ved, Gamba, le sorelle 
Rita e Maria, i suoceri Antonio e Ma 
ria Di Gaspero R:zzi, i cognati Guglielma 
di Gaspero - Rizzi col marito Antcnio 
Dabalà, Oddone Di Gaspero R'zzi, lo zio 
cav. Gio. Leonardo Di Gaspero-Rizzi e 
gli altri parenti ne danno addolorati il 
tristissimo annunzo. 

Varmo, 18 marzo 1896, 

I funerali avranno luogo domani gio- 
vedi 19 marzo alle ore 41 nella Chiesa 
parrocchiale di Varmo. 








Da Gorizia. 


Viva Bienelik, morte agli ita 
Hlanf queste erano le grida emesse da 
aleuni sloveni, fra i quali un ascoltante 
di questo tribunale, che porta un bel 
nome italiano. Ln tanto però non andò 
a sangue ad una br'gata di geriziani, 
che casualmente udì quelle smargiassate 
e fu lesta a caricare di pugni e scap- 
pellotti i coraggiosi partigiani del re 
color cioccolata. 

Mal date, ma ben ricevute] avrebbe 
detto Tomaseo ; e oi, se cì fosse lecito 
correggere un tanto uomo, diremo: 
ben date e meglio ricevute. 


Teatro di Società. Domani mer- 
coledì va in sena / Guarany del m.o 
Gomes, l’opera tanto attesa e deside- 
rata. Si prevede un successo. Prossima 
rappresentazione giovedì, sabato e do. 
menica, Vi prendono parte anche Pan 
taleoni ‘e Munticco vostri concittadini. 


Sufeldio. Ieri un milite del reg- 
gimento qui di guarnigione, stanco delle 
sevizie che gli venivano usate durante 
le esercitazioni al bersaglio, tiratosi al- 
quanto in disparte, esplodevasi un colpo 
di fucile alla testa, rimanendo all'i- 
stante cadavere. Era nativo della Stiria 
e di buona famiglia. 


f&iesulti fm aumento, Ngli anni 
trascorsi avevano diritt» di trattenersi 
qui a Gorizia nella casa N. di in piazza 
Grande, tre gesuiti e su ciò vigilava 
suvente il defunto governatore de Pretis. 
Ora questi hanno qui il loro bravo 
convento e vi tengono dimora costante 
ben 17 gesuiti (10 sacerdoti e 7 laici ) 
Un bel progresso, mevvero ? 



















































































Collegio Probiviri. 
Con Decreto 9 cosr., venne fissato il 
26 aprile per le elezioni dei componenti 
i collegi dei Prubiviri per le industrie 
tessili cin sede in Utine e Pordenone; 
‘e il giorno 4 giugno ventaro per l’ as- 
suazicue dell’ esercizio delle fanzioni da 
parte degl: eletti. 
Fn Frifmnale, 


Renitente alla leva. Plasenzotti Lorenzo 
di Pavia di Udine, per renitenza alla 
leva fu condannato alla detenz one per 
giorni 50, e nelle spese. 

Gli autori della anonime Driussi Gio- 
vauni detto Menot di Paderno, impu 
tato di minacce con scritto anonimo, 
fu condannato alla reclusione per giorni 
75 e nelle speso. 

Libidine unita, Blasettig Giovanni fr 
najo, di Udme, abitante in Via Cisis, 
imputato di libidine fu condannato alla 
reclusi.ne per mesi 20 e nelle spese. 

Soldo tucri di corso. Sotdo Augelo, da 
Udiae, imputato di furto fu condannato 
in contumaca a mesi 18 di reclusiune 
e nelle spese. 

RI cambio. 
Il prezzo del cambia pei cert ficati di 
pagamento di dazi dogaoali è fissato il 
giorno 18 marzo a lire 109,65 


Per onorare f defunti. 
‘ Offerto fatto all'istituto Tomadini in morte 


di 
Elena Morelli De: Rossi ved. Zamparo 
Marangoni Antonio offre !. 2, 
La Direzione riconoscente ringrazia. 
L'orso delle monete. 
Fiorini 22850 Marchi 13465 
Nanoleoni 21.85 Sterlina 27,50 


| Notizie telegrafiche. 
L'Italia vera alleata dell’ Inghilterra, — 


RLendra, 17. Alla Camera dei Co. 
mani, Curzon, continuando le dichiara 
zioni circa la spedizione anglo egiziana 
su Dongola, chiama l’'italta vera alleata 
dell' Inghiiterra (applausi fragorosi). 

Il ministero Bslfonr, rispondendo a 
Lubouchere (una cui propesta fa re- 
spinta ) dire che sarà un guadagno pella 
causa della civiltà e dell'ordine f e- 
stendersi dell’ influenza egiziana verso 
il sud e un guadagno pella civiltà e 
per l Europa se sarà pussibille recare 
qualche soccorso alle truppe italiane, 
che stanno difendendo Ja pr pria vita 
a Cassala. / applausi /. 


Quando gli aoglo-egiziani avanzeranno. 


d'alre, 17. L'intero corpo di spe- 
dizione si troverà concentrato a Wa- 
dibalfa; il 4 aprile avanzerà immedia 
tamente Attendonsi diccimila Cepahis. 


La Francia solleverà abbiezioni? 


B°ariîgi, 17. Fuvvi oggi un consiglio 
di ministri, Berthelet lesse nia lettera 
dell’ambasciatoro ingl sa anuunz autegli 
il progetto della spedizione a D ngola 
Berthelot conferì poscia co» Dufferin, cui 
chiese informazioni sulla causa e lo scopo 
della spedizione, richiamando att n. 
zione di lui sulla - gravità delle conse 
guenze che la spediz one potrebbe avere. 


180 persone gelate. 
@ref, 17. Centotrenta persone rima- 
sero gelate una notte duranie un tere 
ribile uragano nella provincia di Orel. 


ULTIMA ORA 


L'impressione a Parigi 
per ia spedizione st Pongola. 

#arigi, 15. La marcia degli anglo 
egiziani su Dongola produce v.vissima 
impressione. Non si era sflatto preparati 
a questo effetto della campagna di Me- 
nei k contro gl: italiani, mentre, era 
chiaro che uno degli effetti di essa sa- 
rebbe stato di s.llevarein una forma o 
nell’ altra la questione eg:ziana, La In- 
ghilterra con abile mossa facendo una 
modesta marcia verso Dongola rimanda 
alle calende greche lo sgombero deil'E- 
gitto, che essa d:ce p'ù che mai minac- 
ciato dai Dervisci, e quindi non in cone 
doni di sicurezza da poter esse lasciato 
a sè, 

La Francia cerca di tutto per impe- 
dire all’ Ingbilterra la realizzazione del 
suo piano, ma è evidente che non vi 
riuscirà. Tutto ciò produce molto ma- 
Jumore nei circoli politici e | arlamentari. 


Le basi della pace. 


Baldissera e Baratieri. 


Roma, 1». Si dice che la stipula» 
zione della pace tra l’Italia e Menehk 





Bollettino Eleteorolegico. 
sine Riva Castello Altezza sul mare n.130 
sul suolo m. 40 
Marzo 18 Ore 8 anî. Tormometre 9.2 
Min, Ap. notte 7.- Karometra 757 
Stato atmosferico Coperto 
Vento NW pressiona stazionario 
TERI: iubbloso 
l'mperarara: csnaniman 
Media 9, 
Altri fenomeni : 
Bollettino astronomie: 
Marzo 18 
Bole Lunn 
Lova ore di tomn 68 leva ore 724 
Passa al moridiano 12.15/13 trumonia 22.48 
Sramonta. ., 18.16 atà giorni 4 


12.8 Minima 7- 
Acqua canta 





































Unaliro Cavaliere benemerito 


C:n recente Dacretn Reale l'avv. 
Diniele Vatri, Presidente della Congre- 
gazione di Carità d Uline, venne no- 
minato Cavaliere della Corona d’ Italia. 

E poichè da anni e auni, con solerzia 
ed integrità attende ad un uffino che 
alle volte deve essere assai penos», cioè 
quando i mezzi mancano per rendere 
completa ed efficace la beneficenza, gli 
mandiamo nostre congratulazioni ed 
insieme l'augurio che alla Coagrega 
zione, per ispantaneo concorso di molti 
cittadini benefattori, sia dato ognor più 
di estendere l’opera sua caritatevole e 
preziusa. 

Teatro Seclale. 

I! pubblico stucco e ristucco di certe 
novità che gli vogliono ammanire a 
qualunque costo, ha fatta ieri sera giu 
stizia sommaria dell’Idea originale di 
Bisson, 

I segni non dubbi di disapprovazione 
con i quali fu accolta tale porcheria di 
produzione, saranao sufficienti, lo spero 
almeno, a convincere il Capo comico e 
Presidenza del Teatro a dare l’ostra 
cismo per la rimanente stagione a que- 
ste prove deli’ imbecillità e sch fezza li 
certi autori d'oltralpè, che in chi tiene 
ancora nel cervello un granellino di 
buon senso, destano null'altro che di- 
spetto e nausea, 

Questa sera sì rappresenta la com- 
media del Rovetta: La trilogia di Do 
rina protagonista la prima attrice si- 
guorina Tina di Lorenzo. 

Domani: Moglie ideale del Praga. 

Venerdì: Infedele del Bracco. 

Sabato : Baraonda del Rovetta. 

Domenica : La signora dalle camelie 
del Dumss figlio. 

Esami 


di egretario Comunale. 


Sono finiti jeri anche.gli esami orali. 
Ecco l'elenco degli approvati: . 
4. Lenisa Antonio, di Caneva punti 56 
2 Pusca Isidoro, di Resia » BI 
3. Toso Aogelo, di Paderno » 50 
4, Furlani Giovanni, di Udine » 49 
5. Zamparo Lucio, di Villa 
Santina » 48 
6. Andrighetti Ettore dì Prata 











Gazzettino Commerciale 
Btivista settiman, sui mercati, 
Ufficiale. 


Settimana 11. Grani. Mercati deboli 
in causa della pioggia ed anche perchè 
i paesi alpestri sono provvedouti di grano 
forestiero. Del resto la presente susta 
sui mercati granari è solità a manife- 
starsi ogni anno. 

Le faccende campestri tanto pei lavori 
interni che esterni tengono inoltre oc- 
cupati i terrazzani e non possono per- 
ciò intervenire coi foro prodotti sulie 
piazze. 

I granoturco rialzò cent. 20. 

Prezzi minimi ‘e massimi. 


Martedì. Granoturco da lire 11.60 a 
275 È 


G ovellì. Granoturco da lira 12 a 12.90 
Sabato. Granoturco da lire 42. a 12.50 
Oinquantino a lire 10.65, 10.75, 10.80, 


Bastardune a lire 13 

Fagiuoli alpigiani al gniat. lire 27, 
28, 30, 31, 32, 33, 34, 35. 

Fagiuoli di pianura al quint. lire 20, 
22 23, 24, 25. 

Castagne ai quint. lire 12, 12.50, 13, 
14, 15, 16. 

Foraggi e combustibili. Mercati me- 


di Pordenone » 47|diocri. * e È 
7 De Sembus dott. Antonio Semi pratensi. 2" Gonferma. del trattato di Uecilt 

di Udine . ._» | Medica al chil, cent. 40, 45, 50, 53, | meno l’art. 17 relativo al protettorato ; 
8. Gortani Ermanno, di Zuglio » 46 | 55, 60, 63, 70, 75, £0 2. Confini della Colonia ridotti al Ma: 
9 Monassi Angelo, di Udine » 44 Tofoglio al chil. cent. 40, 42, 45, 50,.| reb e al Belesa; 
40. Biasio G useppe, di Latisana ». 43! 54, 55, 58, 60. 3 I Tigrà e i’ Agamò affidati da Me- 
41. Lodolo Antonio, di Utine =» 42| Altissima al chil. cent. 85, 40, 42, 45, | nelk a due ras graditi a noi, esclusi 
12 Bunani Giusto, di Raveo > 40] 50, 55, 60, 65, 70. fin d'ora ras Alula, ras Mangascià e 


ras Sebatb. 

Intanto però il generale Baldissera 
ponkiana a disporre per un’ efficace di- 
esa. 

Baratieri si trova sempre a Massaua 
in attesa degli ordini del Ministero. 

E' accertato che le truppe dimostra- 
rono nella battaglia di Abba Carima 
valore, resistenza, disciplina. E° doloroso 
che le prime potizie contrarie sieno 
partite dal quartier generale per scu- 
sare forse la sua troppo sollecita ri- 
tirata, 


Gli italiani dell'Argentina a Re Umberto, 


ftoma, 17. La Riforma e la Tri 
buna pubblicano il testo del dispaccio 
che gli italiani di Buenos Ayris hauno 
inviato al Re. Il dispaccio dice: 

Maestà! Oltre mille italiani residenti 
a Buenos Ayres, raccolti ad un concerto 
di beucficenza in favore delle famiglie 
dei morti e feriti d’ Africa, dolenti che 


Reghetta al chil. cent. 55, 60, 65, 70. 
Mercato dei lanuti e dei suini. 

412 V'erano approssimativamente: 

150 pecore, 80 castrati, 100 agnelli, 
300 arieti. 

Audarono venduti circa 30, peccre da 
macello da lire 095 a 1 al chil. a p. 
m. 10 d’ allevamento a prezzi di merito ; 
15 aguelli da macello da lire 4.05 a 110 
al chi. a p. m., 20 d'allevamento a 
prezzi di merito; 30 castrati da macello 
da lire 1.15 a 120 al chil. a.p, mi; 150 
arieti da macetlo da lire 0,70 a 0.75 ul 
chil. a p. m.; 40 d’ allevamento a prezzi 
di merito, 

350 suini d'allevamento, venduti circa 
200 a prezzi di merito. Ribassò di circa 
ii 1000. 


Alle prove si ritirarono 42 candidati, 
dei quali 2 si ritirarono dopo il primo 
giorno d’ esame. 

Ne furono ammessi agli orali 13; di 
questi furono approvati 12 

Il massimo dei punti era 60 ed il 
minimo 40 

Presso la Prefettura di Treviso so- 
stenuero felicemente gli esami i signori 
Biasoni Pietro e Ragazzoni Giovanni di 
Udine. 

dire» Equestre Zavatta. 

Questa sera alle 8, il circo equestre 
Zavatta, favorevolmente noto nella nostra 
città, darà la sua prima grande rap- 
preseutazione. 

Prezzi d’ingresso: primi posti, cent, 
50 — secondi, 25. Pei ragazzi minori 
di sette anni e per i militari non gra- 
duati, centes'mi 30 nei primi posti e 
15 nei secondi 


Carne di Vitello. 
Quarti davanti al chil. lire 1, 1.20, 1.30, 


140. 
Quarti di dietro al Kg. L. 140, 1.60, 


Novità 1.70, 1.20. ; . À i Ì 
7 Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 70 | si tratt di pace, prima che sia ot'enuta 
per gli Assienrati Grandine. » di Vacca » » » 48 { una rivincita, inviano a Vostra Maestà 


i voti più ardenti perchè siano salva- 


di Vitello a peso morto » » 89 Ì 
guardati il prestigio ed il decoro ita- 


vivo » >» 74 
morto» »f00 


Abbiamo una importante novità nel » 
campo delle assicurazioni. >» . 
La Società di Assicurazione Gran » di porco » 





dine e Meridionale, che come si sa è i > eco _Mo0ds 0004 lee; 
una emanazione della tanto rinomata i rità e) dr n Kg. L. 160 Sie K cent 
Riunione Adriatica di Sicurtà, ha sta | 2 Qualità taglio primo al Kg. L. 450 5 eee vee nesta no 
bilito da quest’ anuo di far partecipare è pie dd 140 RI 

agli ulili (ulti i suoi Assicurati, e cò n # PI 130) SRI 

senza aumento di premio, sistema del » 2 2. » » 150 © 

tutto nuovo e del cui successo non du- | 1; lità 2 È DD 140 7 h t 
bitiamo pel vantaggio che ne ridonderà { SA QUI RI a 130 4 ', AI 
agli assicurati in caso di snnate buone, È > dd 120 SRI 3 | 
mentre nelle cattive avranno l’ integrale 7 È x z i pi RI 

indennizzo del itanno. 5 5 " > >» 80 


Ci consta pure che la Meridionale 
quest’ anno ripartirà ai suoi azionisti 
un dividendo del dieci per cento, ciò 
che è gà ura bela promessa per gli 
Assicurati, i 
Chi avesse palchi disponibili, 
durante la presente stagione di prosa 
— o per lutti domestico è per altra 
causa — farà buona opera cedendone 
l'uso alla Congregazione di Carità. 


39R3 
RI 
Sa 
al 


PRE SI VEL DE nei; principal 


Dove si trova if Negus. 
Arriro di una carovana a Cassala, 


« Massaua, 17. — La situazione è im= 
mutata; la salute delle nostre truppe 
è buona. Il Negus si trova tutt'ora: nel- 
V Entiscid.-La nostra càrovanà: ata 
ieri mattina a Cassala ‘senza incunve 
nieadti.» i PA RSS 












NUOVO LIQUORE 


Di SERCIALETA? DELLA DITTA 
Sa L'TAITLICO PIVA: 

- UDINE — 3 
Liquore delicato, riccstituente e dipustivo 


da prendersi tanto solo che al seltz. 





“E poltavem a messomi nooo og sas 
OO E RS n RE 


i Hano e rignovano gli attestati della più 


profonda devozione, 

L'originale del dispacci», coperto di 
firme, fu deposto st O nscato, 

Lurai Marericeo gerente ri asonsa ile, 
POI TITTI 


PISO OLGA) 
hirarao- Demtlinto 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi &. fi 


{ 1 
{nico Gabinetto el gionò 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Donti e Dentioro artificiali 





see Latterio! ne 


Provate il presame ( Call) premiato con 
medaglia d'oro a tulle le Esposizioni det 
mondo e lo troverete superiore ta tutte le 
qualità poste in commercio ( bastano 17 gr. 
di caglio per ogni Et. di «atte } 

Una bollliglia presame ( 3\4 di litro ) costa L 2 

« « Colorunte burro e formaggio 43 
Unico deposito per la Pruvincia. trovasi in 
Udine presso 


Hllero Alessandro 
ew Negozio Malagnini Piazza Vitt, Fma, 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicicletti ; 
della premiata fubbriea 


Prinetti & Stucchi - Milano 


(tipo assoluto 96 ) 
presso 


©. BURGART - UDINE 


piazza cella Stazione ferroviaria, 


Avviso agli agricoltori. 


Chi vuol ingrassare i campi coni le- 
tame cavallino, si rivolya all Impresa 
fuori porla Pracchiuso (Casa Nardini) 
ove si vende a cent, 48 <il quintalè se 
caricato dall’ acquirente nel corlile della 
Caserma di Cavalleria. : ° 

Si accettano Commissioni anche. per 
ferrovia. a 




















Uecasione favorevole: 


Per chiusura volontaria della “bir- 
raria alle » 


. ALPI GIULIE 

in Mercatovecchio, vengono posti. in 
vendita mobili ed ulensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra, misuré, bottiglie, 
ete. etc. a-prezzi di lutta' conveniénza, 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI BELLA VISTA 


IH D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni sì occupa.di oculistica, ed ha -se= 
guito un corso di perfezionamento . al» 
l’eslero stabilendosi in Udine, dà visita 
sratulta al soll poveri nella Far. 
macia Girolami io Via del Monte (Mer- 
cato Vscchio) nèi giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerds alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tatti i giorni in‘ Via Mercato 
Vecehio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogni mese. 


Avviso ai praticaltori, 


Presso il sottoscritto, in Galleriano 
frazione del comune di Lestizza, trovasi 
disponibile una partita seme prati ar= 
tificiali. i 

Il miscuglio è composto di varie'.se» 
menti edi prati divengono stabili, Con- 
temporaneamente si può seminare‘? a- 
vena e non è bisogno che d’una sem- 
plice aratura superficiale, @ le serfenti 
attecchiscono tanto nei terreni uîtidi 
come nei terreni aridi. Il cesto della 
semente è di Hire #5 al quintale, 
Ua quin'ale è sufticiente per la semi. 
magione di ciuque'campi friulani, ‘; 

Doll. . Vincenzo Pinzani. 
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LA PATRIA DEL FRIL 


$ pato di Pubblicità A. MANZONI è ©. MILANO Via Sar Paolo 11» 
- FARIGI Ruo de Maubougo, 41 — LONDRA, E. C.Edmund Prino 10 -Aldorsoste 























ti” esteri 
ROMA, Via di Pletra 9 
Stresl. 


ni 
— GENOVA 


LE INScAZIONI 





Arpivi a Udino, 
6 


| ORARIO DELLA FERROVIA rr 
SANDALO  MIDY) 

Soppiime il Copaibe, fl Cubhebe e le 
‘Lanifohiorit Guarisce gli scoli in 48 ore, | 











sarienze da Udine. © 






























D 1,30 da Trioste-Cormona 
M 2.— per Venezia O 2.35 » Venezia Lon o 
0 2,55 » Cormons-Triaatà o 7.38 >» Cividale Efficacissimo nelle malattie della vescica, i 
È È SE Se O 450 » Venezia © O 7.45 » Venezia chiarifica fn! drime:piutorbide. Ogni cap id ‘" 
RINOMA TA PO VERE DENTIFRICIA o 5.65 > Pontebba o Do » n esta (alla Stazione Ferr. sula porta impresso fn nero il nome . 
f M 6.10 >» ividale x » Portogruaro-Palmanova Eine ia tail DIARI 
fa 7 788» Pordenone, treno merci con viegg| 7 25 > Pontebba Fredno thité 10 PArfaadte 
e "i 7. » titebba'* TE , » Venezia 
del Comm, Prof, Vanzetti 0 757 » Palninnove-borto gruaro: Yeoazie eiose » Pa ividale " 
*adà . o 8.01 rmons-Triesto di » Pontebba , 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA | — gi ss Danilo (dalla staziono Forr $ O 1.40 > Triesto-Gormona premetto 
e mbianchise mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; puri- { M 9-20» Cividale — 12.40 » 8. Daniele (alla Porta Gemona) n ; Îa netta 1 
fica halito; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga o 10 , Eontonba t lee È Frioste-Cormons Gabinetto Medico Magnetico 
frosc.erza. . i . M 14.30 » Cividale O 15.24 > Venezit La Sonnambula Afina D'4. 
Rroverla è adottaria — Lire UNA la scatola con istruzione. — 11,90 » S. Daniele (dalla Staz. forr) 0 15.47 » Portogrunro-Palmanova mico da consulti per qua. 
sigaro la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contrafiazioni, imitazioni Ù li per Falmanova-Portogruaro n oo » 8,; Dapiele (alla Stazione  Forr.ì lungde malattia ie, dono ! 
i i hai » mezia i a i gle 
ROSFENIZIONI, x — 14.50 » S.Daniole (dalla Staz. ferr.) O 17.06 » Pontebba gnori che. desiderano con. 
FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm | O deere OTaRAIO pe o io SINGITAIAle: PRETI sulteria por corrispondena 
Li invi i i E » Cormons-Trieste = » S. Daniele (alla Porta Gemona. vono scrivere, de permea. 
e Prof. VANZETTI, inviando l' importo a mezzo cartolina vaglia { p 13.08 » Pontebba M 19.33 » Portogruaro-Palmanova i lettia ‘1 principati “Enioni 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun. aumento di spesa per le commissioni di 3 } 0 17.28 » Palmanova-Portograare O 19.40 » Pontebba del male che soffrono se peri 
esatole e "iperiori, e col solo aumento di cent, 15 per ia ordinazioni inferiori. O 17.30 » Cormons-Triesta M 19,55 » Triesto-Cormons omnndaté di affari dichia 
Depe - 50 generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Oro O 17.30 » Vonezia D 20.05 » Pontebba rare ciò che desiderano sapore, ed invieranno 
piazza Erbe N. 2, ” ? o 190, » Fontetba 0 De i Oval Grenmosoi dali vinti L. Bin letbera naccomanilata'o:cartolina vaglia 
n soa 14 . Dai e z u i Pie : È 
In udine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Blinisini e pro- | x 844 > Givi To ii gistori È i Son dorica nato vio-Roma.. ano. 
o «Venezia REI 











fumeria Petrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 

MADR:° PUERPERE Noia! celti di n "I 

e quore' e niciliate” fa batilà £ 
CONVALESCENTI1!I p 


e: i ‘benefici efletti 

______——————————t Ì ari © 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren» Il Ferro - Ghioa- Bisleri } 
dere le forze perdute usate il nuovo pro- 


ieri eci 
è il preferito. dai buon i 
dotto PASTANGEULBCA pastina ali» 










GLORIA, liquore sto- 
matico. Si prepara e si 
















Sovfaba per fa digestione, | 






infrescante, d'uretica 


L'Acqua di 


i Nocera - Umbra 





3 
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gustai e da tutti quelli che fi 








MUILARO 







mondo. 


il di ottimo s-pore, e bittertologicamente 
pura alcalina, leggermente gazosa, della 
quala disse il Mantegazza che è buona pei 
sanî, pei malati e pei semi. sani. Il chia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da tavola del 


mentare fabbricata coli’ ormai . celebre 
Acqua di Nocera Umbra, I sali di 
magnesia di cui è ricca quest' acqua ren- 
dono la pasta resistente alla cottura, quindi 
di facile digestione, riaggiuogendo il dop- 
pio scopo di nutrire senza aflat:care lo 
stomaco. 


amano la propria salute. 
Li Prof. Senatore Seilmmota scrive : H5 
esperirberitato largamente il erro Chf 
mis EBislerl che costituisce un” vttima 
preparazione per la cura della diverse Clo- 
ronemie. La sua tolleranza da pafte dello 
stomaco rimpettò ad. altre preparaz'oni dà 
al Ferro China Bislerf uu’ indiscu- 
tibile superiorità. 
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cfedealeeeealede deal 








verde dal chimico far- 
macista Sandri Luigi 
in Fagagna. 


ÎL. 18,50 la cassa da 50 hott. 
franco Nocera. 





Scatola di grammi 200 L. 1.00 
ET. BISLARI EC, MILANO 
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Lezioni di Pianoforte 
i Composizione ed Estetica: Musicale 


nonchè di 
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RUAZIONE <SY] 
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. QUIDA PRATICA 
utilissima ai cittadini e comprovincial 


per economizzare 


nelle spese destinate ad onorare i morti 

; 4. Rocosrere per acquisto di co- 

; rone funerarie, con nastri e dedi- 

che, all’ Emporio del signor 

. Bomenico Bertacceiui iu 
: Mercatovecchio. 


2, Ricorrere per acquisto di fe- 
$$ retri - o casse da morto, sia detto 
. per migliore intelligenza di tatti — 
al sigoor Momenico HBertae- 
;) cinf in Blercatovedéhio, il 
X 
È su richiesta, qualunque lavuro di 
tal genere, 
TI RIOIRICIRIRIOI RIO aaa IRA 


BORNANCIN GIUSEPPE 


ed in piombo, 
UDIVE — Via Rialto N. 4: — UDINE 















Lingua Tedesca ed Btaliana. 






Maestro docente: Pietro de Carina " £ ‘ 
Recapito : Caffè Nuovo, S di 







btta e fiuente è’ 
db e i capetti ‘ag, 
j di forza è di senno: 
‘ai suddetti articoli si vendorio ‘da ANGELO Mi 
GONÉ @ U.i,: Via ‘Torino Ns {2, MII No Th: Ve- 
[:nezià présso 1 Agenzia, Longega, S;!SALVA. 
TORE. 1825, da tutti i armmochigri, profumiori 
: Farmacisti ; ad, Udine i Sigg. MASON SNRICO 
ohitioagliore — PETROZZI ENRICO parrucohiere 
= FABRIS ANGELO’ farmaciétà == 'MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gomona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmaoiata —r in. Pontebba da' 
sig. CETTOLI ARÎ TODENO ‘— a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 


Alle spedizioni acco postale ‘aggii 
ri ped per pi postale ‘aggiungere 


Una chioma’ 
zan bellezza. — La 
Istruzione soda, con metodi assoluta- |aspedfo. di betlezz 
; mente razionali silgolirmint confor- L’ acqua: di chinina; di A 
mati alla varia indole ed agli. speciali. [agigone e. C.i è dotata' di fragrarizà do- 
intenti degli allievi e delle allieve. izîosa ; pmpediaco dramedistamaente la cadhta 
ae Ù 2%, shisti fei elli lella. barba non i, Mm sago- 
Preparazioni ad Esami in Istituti di tola 10, anno infondondo loro” cora 9 ore 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- | idezza.* 2 
sicali; *» scomparire la forfora ed assicura alla gio- 
Traduzione di documenti e libri. 


rinezza una lussureggiante enpigliatura fino 
là più tarda vecchiaia. 

0000000600 6ICO0IIOC0II000IÌ 

00000060 00000409 00000800 6821 d0 





3. Ricorrere per lampade fune - 
rarie, portacorone. croci, portavasi,, 
funebri ecc., allemporio deli 
signor Bomenico HBertae- 
cini in Miereatovecchio. 

4, Il signor Momen?eo Ber- 
taccini es:guisce, prontamente, 


Si gende în fiate ed in flacone, da L, 2, 1.50 
‘a una bottiglia tro circa, a L. 0,85. 











Cassa Nazionale Motta Cooperativa — 
le PENSIONI 


‘za Der 
3 SEDE SOCIALE TORINO. 











a »_S . 40 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti 


4,2, litro, da 46 di litro, a prezzi limitatissimi 
Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere, 


SB 
caeccesseccseeses0e0scs0os000es0092900 0009000 È È 
Par Je inserzioni in 3a e da pagina conviene pagare Îl prezzo anecinato. | <> 
ee TT ia, 1666. — Tp. Domento Del Bisuco, i ra: 


associarvi per due, tre, quattro 0 ‘cinque quote, versando 
L. 220 — 330 — 435 — 5.40 al mese. La Cassa Na- 
zionale sorta subito dopo le catastrofi bancarie e durante 
ia crisi economica, conta dopo soli due anni e otto mesi 
di esistenza 16351 Soci per 20770 quote.ed-ha,un capitale; 
di L. 271 mila in rendita nominativa depositata. alla Banca 


da 2 litri; da un litro, da 


i e $| SS 
Meposlio Bottiglie Samiglane di Vetro di i 
9 Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L 22— a cpr se i 3 PADRI DI FAMIGLIA 
9 : Din sao , 97 >? = Ù nr AN da $ pensate ‘all’ avvenire dei vostri figli, pensate al vostro av- 
os Renane > 7% on 2_- » » Bd...» 890 » f e ti ; fi pui deri 
ES Mezzi litri 5 8» 17— Pamigiane di vetro i Se venti anni or sono fusse esistita una Istituzione che, 
doro Menti rage = 3 #3. 77] senea eabitotto sistema Beccaro  @ | EBD Dit vo tati i meazo di procuro una poosione si: 
» Renane per birra » 48» » 12— da litr 10... ... L.8- luna g SS talizia che in oggi tranquillamente godreste, non. vi sareste 
> per ogni 400, imballaggio gratis. » » L E: | 12 » i forse Saoelati E se non vi foste associati, non rimpian» 
ttiglie vi dati bbuono » » la e 4 Dr » Î cegoesso gereste oggi di non averlo fatto, e non invidiereste coloro 
8 si o QUER DI i A a famigiane comuni iL DE che più previdenti di voi, avrebbero saputo approfittare 
* 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. del BA La ! dei benefici della Cansa APemsfont ? Ebbene, associatevi 
3 , 3 n OB IM 2° » 4150 3 vei, se siete ancora in. buena età, ed associate anche i f 
Caretelli di vetro SE MOT E ea a . | A vostri figliuoli, e fate sì che essi possano uu giorno rinr 
da litri 50 L.10.— | nna set AD 0.0.» 250 B | graziarvi di aver loro assicurato un avvenire tranquillo, v 
» 85, n % Sca 1 MON, SOI e. non rimproverarvi d’imprevidenza o di egoismo. «La: 
no» 2000010.» 450 » Di 086 e i 1800 actor) quota ‘pensioni sarà in media ‘ogni anno sempre' superiore: 
250 » » » 30 .... de Sn » 4 alla somma complessivamente versata nel ventennio, e se: 
È volete procurarvi pensioni più-considerevoli potete anche 


$ 
è 






tuzione da a sua garanzia lo Stato po'chè versa 
o*tutti i”suoi capitali. Richiadere statuti programmi 
al rappresentante ufficiale in Udine s'gnor Giuseppa Ce- 
schiulti Agente della D.ita F.lli Tosolini — Librai Uline 


















































